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 XXXII domenica del Tempo Ordinario
 8 novembre 2020 (IV settimana del Salterio)
	Letture:

Sapienza 6,12-16; Salmo 62; 
1 Tessalomicesi 4,13-18; 
Matteo 25,1-13
	COLLETTA
O Dio, la tua sapienza va in cerca di quanti ne ascoltano la voce, rendici degni di partecipare al tuo banchetto e fa' che alimentiamo l'olio delle nostre lampade, perché non si estinguano nell'attesa, ma quando tu verrai siamo pronti a correrti incontro, per entrare con te alla festa nuziale. Per il nostro Signore Gesù Cristo...


Il Regno è simile a dieci piccole luci nella notte, a gente coraggiosa che si mette per strada e osa sfidare il buio e che ha l'attesa nel cuore, perché aspetta qualcuno, uno sposo, un po' d'amore dalla vita, lo splendore di un abbraccio in fondo alla notte. Il punto di svolta del racconto è un grido. Che rivela non tanto la mancata vigilanza (l'addormentarsi di tutte, sagge e stolte, tutte ugualmente stanche) ma lo spegnersi delle torce: Dateci un po' del vostro olio perché le nostre lampade si spengono... La risposta è dura: no, perché non venga a mancare a noi e a voi. Andate a comprarlo. Matteo non spiega che cosa significhi l'olio. Qualcosa che non può essere né prestato, né diviso. Forse l'olio che dà luce sono le opere buone, quelle che comunicano vita agli altri. Perché o noi portiamo calore e luce a qualcuno, o non siamo. A me basterà avere un cuore che ascolta e ravvivarlo, come fosse una lampada, e uscire incontro a chi mi porta un abbraccio, allo Sposo Gesù. (p. Ermes Ronchi osm)
ORARIO DELLE S. MESSE e CELEBRAZIONI LITURGICHE

	FERIALE
	8.00
	18.00
	
	

	PREFESTIVO
	
	
	16.00
	18.00

	FESTIVO
	8.00
	10.00
	12.00
	18.00

	VESPRI
	sospesi
	
	
	


AVVISI DELLA SETTIMANA

CONFESSIONI: alle S. Messe, feriali e festive, mezzora prima e dopo (in cappella feriale, con mascherina e distanza di sicurezza) e su richiesta.
( Martedì scorso abbiamo dato l’ultimo saluto al nostro penitenziere don Marcello Mammarella. In precedenza la salma era stata vegliata dai parenti e visitata da diversi amici ed estimatori in obitorio a Schiavonia. La sera di lunedì 2 novembre la veglia di preghiera è stata un momento di sentita partecipazione al dolore dei familiari e della parrocchia tutta: cinque sono state le belle testimonianze/preghiere che hanno accompagnato il Rosario. Martedì mattina i funerali hanno visto la partecipazione di numerose persone, tra le quali il Sindaco di Este e il Presidente del Consiglio Comunale accompagnati dal gonfalone della Città scortato da un agente della Polizia Locale in alta uniforme. Ha presieduto la celebrazione eucaristica di suffragio e ringraziamento il nostro Vescovo Claudio, accompagnato dal Vicario Generale mons. Giuliano Zatti; una trentina erano i sacerdoti concelebranti e tra questi gli ultimi due parroci di Vigodarzere con alcuni rappresentanti del CPP. La salma di don Marcello riposa ora nella cappella centrale del cimitero maggiore della Città, nei loculi riservati al clero. 
( Invitiamo coloro i quali desiderano esprimere pensieri di ringraziamento, gratitudine, riflessione o testimonianza su don Marcello, di scrivere e di consegnare il documento cartaceo in sacrestia, in busta chiusa, firmando e indicando se possibile il proprio indirizzo mail o inviando a este-grazie@diocesipadova.it .
( Oggi celebriamo la 37° giornata nazionale del RINGRAZIAMENTO, una ricorrenza dedicata alla preghiera comunitaria, nel riconoscimento dei doni e dei benefici ricevuti dalla Provvidenza divina (vedi più sotto il messaggio CEI).

( Martedì 10 sarà la festa di San Martino di Tours, già venerato da secoli nella sua chiesa in centro Città, già nostra parrocchiale: è il nostro patrono secondario che non possiamo festeggiare nel luogo a Lui consacrato, perché chiuso in attesa di interventi edili. Invocheremo comunque San Martino alle S. Messe.

( Iniziazione Cristiana: i ragazzi del quinto anno domenica prossima 15 nov. nel pomeriggio vivranno la prima celebrazione del Sacramento della Confessione Per gli altri gruppi stiamo approntando percorsi semplificati e forse on line.
( Raccolta di generi alimentari a lunga conservazione e prodotti per l’igiene: grazie a chi offre per le famiglie in difficoltà depositando nelle apposite ceste in basilica.

( Siamo vicini con l’incoraggiamento e la preghiera a quanti sono colpiti dal Coronavirus. Ribadiamo la necessità di osservare scrupolosamente in basilica e nelle sue vicinanze le misure antiCOVID19, stabilite dalle Autorità pubbliche, per il bene di ciascuno e di tutti. L’inosservanza di queste può mettere a repentaglio la salute e la vita delle persone. Facciamo appello alla responsabilità di ognuno.

Calendario liturgico e Intenzioni S. Messe
	· DOMENICA 
32° DEL TEMPO ORDINARIO

Giornata del Ringraziamento
	8
	8.00
	Offerentis (Giancarlo e Cesare) 

	
	
	10.00
	Def.ti Rizzo Anna e Facco Ottorino; Lucia, Beniamino, Bruna, Sebastiano; Aldo Pescatore e Pietro; Raise Francesco 

	
	
	12.00
	Def.ti Fam. Piva-Toninello

	
	
	18.00
	Def.ti Don Marcello

	· LUNEDÍ

Dedicazione della Basilica Lateranense
	9
	8.00
	Def.ti Luigi, Leonardo, Fam. Verzaro

	
	
	18.00
	Def.ti Fam. Ferraretto/Rosso; Fam. Menin/Donato; Offerentis (Marisa)

	· MARTEDÍ

San Leone Magno, dott.
	10
	8.00
	Def.ti Bellon Italo; Ercole e Giuseppina

	
	
	18.00
	Def.ti Biano Ido e Gioia

	· MERCOLEDÍ

San Martino di Tours
	11
	8.00
	Def.ti Fausto e Gabriella; Ferrioli Alma

	
	
	18.00
	Def.ti Guido e Annetta Ferraretto

	· GIOVEDÌ
San Giosafat, v. e m.
	12
	8.00
	Def.ti Girotto Nives, Edgardo, Marina; 

	
	
	18.00
	Def.ti Fam. Slanzi, Fam. Belluco, Fiocco Maria

	· VENERDÌ
Feria del Tempo Ordinario
	13
	8.00
	Def.ti Slanzi Angelo, Michele, Agnese e fam.

	
	
	18.00
	Def.ti Paiuscato Franco

	· SABATO
Santa Maria in sabato


	14
	8.00
	Def.ti Alessandro, Lia e fam.; Fam. Moetto

	
	
	16.00
	Def.ti Berto Antonio, Ugo e Gilda

	
	
	18.00
	Def.ti Fam. Albertin; Eva, Vittorio e Tito; Fam. Ferrarato Luigi, Fam. Toffanin Massimiliano

	· DOMENICA 
33° DEL TEMPO ORDINARIO
	15
	8.00
	Def.ti Veronese Matilde 

	
	
	10.00
	Def.ti Montecchio Giovanni

	
	
	12.00
	Def.ti Marampon Bruno; Carmen Fogo; Fam. Piva-Toninello

	
	
	18.00
	Def.ti Girardi Lorenzo 


Indulgenza plenaria
a.- Ogni giorno del mese di novembre per quanti visitino un cimitero e preghino per i defunti anche soltanto mentalmente. Tali giorni, potranno anche essere disgiunti;

b.- L’Indulgenza plenaria del 2 novembre, stabilita per quanti visitino una chiesa e lì recitino il “Padre Nostro” e il “Credo”, può essere trasferita ad un altro giorno del mese di novembre, a libera scelta dei singoli fedeli.

C - Gli anziani, i malati e tutti coloro che per gravi motivi non possono uscire di casa, anche a causa di restrizioni imposte per la pandemia, potranno ricevere l’Indulgenza plenaria purché, unendosi spiritualmente a tutti gli altri fedeli, distaccati completamente dal peccato e con l’intenzione di compiere appena possibile le tre consuete condizioni (confessione, comunione e preghiera secondo le intenzioni del Papa), davanti a un’immagine di Gesù o della Madonna, recitino preghiere per i defunti, o compiano un’opera di misericordia offrendo a Dio i dolori e i disagi della propria vita. 
Messaggio per la Giornata del Ringraziamento, 8 novembre 2020, «L’acqua, benedizione della terra». 
In molti modi Dio benedice la nostra terra, ma quando lo ringraziamo per i suoi doni, l’acqua sta al primo posto: 'Dalle tue dimore tu irrighi i monti, e con il frutto delle tue opere si sazia la terra' ( Sal 104, 13). Per questo il racconto di creazione descrive il giardino in cui l’essere umano viene posto come custode e coltivatore parlando dell’abbondanza d’acqua che lo caratterizza, ad esprimerne la natura accogliente e vivificante ( Gen 2,11-17). Fin dalle prime righe della Scrittura lo Spirito di Dio aleggia sulle acque, quasi preparandole al coinvolgimento nel gesto creatore. 

L’acqua purifica: lo evidenzia il gesto del lavarsi le mani, cui continuamente siamo stati richiamati nel tempo della pandemia; l’acqua è al contempo realtà vivificante, che rende possibile l’esistenza delle creature. Due dimensioni che per la fede cristiana vengono assunte ed espresse sul piano sacramentale nel Battesimo: esso purifica l’esistenza credente e la rigenera ad una nuova forma. 
L’acqua è vita. Numerose immagini bibliche ci consentono di scoprire quanto l’uomo e la creazione ricevano vita grazie alla presenza dell’acqua, che porta rigoglio. La Parola di Dio si serve dell’immagine dell’albero piantato lungo un corso d’acqua ( Sal 1,3; Ger 17,8; Ez 47,12) per far capire chi è l’uomo saggio, che confida nel Signore. Dove scorre acqua in abbondanza c’è vita che prende forma, radici che vengono alimentate e vegetazione che cresce. (…) Quando l’acqua manca, è la vita a soffrirne. Lo sa bene chi ha sperimentato la sete per sé o per i propri cari. Lo sa bene lo stesso mondo dell’agricoltura, che da sempre guarda alla siccità come una minaccia tra le più gravi. Proprio questa, purtroppo, è la realtà che stiamo attraversando, a causa del mutamento climatico che sta investendo l’intero pianeta e che genera desertificazione in tante aree. Esso mette a rischio semine e raccolti, rendendo difficile operare all’intero settore agricolo. Anche il nostro Paese è attraversato dal problema della siccità: il calo di piogge e di innevamento ha conseguenze catastrofiche. Oggi più che mai è urgente ottimizzare il consumo di acqua, ma vanno soprattutto rafforzati quei progetti che portano alla raccolta, alla canalizzazione e all’utilizzo razionato o al riutilizzo dell’acqua. Per fare questo sono necessari investimenti e programmi di lungo periodo. (…)
La Parola di Dio fecondi la vita degli uomini perché agiscano in modo solidale e sostenibile. L’accesso all’acqua potabile per tutti gli uomini e lo spreco della risorsa idrica sono temi di giustizia sociale. Riguardano tutti. 

Il tempo dell’emergenza sia anche un tempo di rinnovata solidarietà: possa rafforzare i legami sociali e faccia riscoprire le relazioni di cui vive il tessuto sociale e produttivo. 

La Commissione episcopale per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace.

